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Un grande corteo e una fiaccolata per le strade del quartiere Prati e poi fino al Pincio 

Tanti nella tenda della pace 
Non si fermerà la lotta 

dei comunisti alla guerra 
La manifestazione organizzata dalle sezioni 

della zona Nord e dalla Fgci romana 
Il comizio del compagno Pajetta - Dalle 
fabbriche un fermo « no » ai missili 

e alla corsa agli armamenti 

e Non si è chiusa, con il vo
to di ieri alla Camera, la pos
sibilità per i cittadini di in
tervenire contro l'installazio
ne dei missili nucleari, non si 
è affatto spenta la capacità di 
lotta dei comunisti per la pa
ce, la distensione, la coesi
stenza pacifica ». Lo ha ricor
dato ieri sera il compagno 
Pajetta sotto la tenda del Pin
cio, davanti a centinaia di 
compagni. Erano arrivati in 
corteo con fiaccole, striscioni 
e cartelli dopo aver attraver
sato tutto il quartiere Prati, 
da piazza Cavour a piazza 
Mazzini, a piazza del Popo
lo, alla terrazza del Pincio. 
Si è chiusa così, con la ma
nifestazione organizzata dai co
munisti della zona Nord e dal
la Fgci romana, la settimana 
di lotta e di mobilitazione per 
la pace. Una serie di inizia
tive a cui ha partecipato gran 
parte della Roma democrati
ca, parallele al dibattito che 
andava svolgendosi in Parla
mento. Parallele e contrarie 
alla grave decisione di un 
governo che non solo si è di

mostrato completamente as
servito alle decisioni ameri
cane. ma che ha dimostrato 
l'incapacità di avere una po
sizione propria, tutta italia
na. che si è rifiutato di discu
tere e di confrontarsi davanti 
a problemi così scottanti. E 
si era di fronte alla possibi
lità angosciosa di un terzo 
conflitto mondiale, all'accet
tazione passiva nel nostro ter
ritorio di missili nucleari, in
sieme terribili armi e obiet
tivi militari per le superpo
tenze. 

Missili, 
ma di cartone 

Tutto questo -Hanno denun
ciato i comunisti della 17. 18 
e 19 circoscrizione, i giovani 
della Fgci. i cittadini ieri in 
piazza, e Con le armi nuclea
ri facciamola finita, lottiamo 
per la pace, lottiamo per la 
vita »; « Governo DC. gover
no di buffoni: no ai missili 
senza condizioni »; « Case, 

scuole, asili, ospedali, no ai 
missili nucleari », questi alcu
ni dei loro slogan. Aprivano 
e chiudevano il corteo i gran
di missili di cartone costruiti 
dai compagni per ricordare 
l'incombente minaccia di mor
te, che la irresponsabile deci
sione presa ieri dal governo 
ha reso molto più vicina. 

Mentre calava la nebbia che 
ieri sera si è diffusa su tut
ta la città hanno attraversato 
piazza del Popolo gli striscio
ni contro la violenza e la guer
ra, quelli della sezione « Maz
zini ». della cellula del CNEN, 
della Fgci di Ponte Milvio. 
della sezione Casaccia. * 

Insieme alla protesta per 
la minaccia di morte che por
tano con sé i missili nucleari 
è stato espresso ieri lo sde
gno contro un'altra violenza 
che è venuta a turbare la no
stra città, proprio in questi 
giorni. La vigliacca aggres
sione fascista al compagno 
Carlo Lini, a un compagno di 
Torrevecchia, e le provocazio
ni davanti ad alcune scuole. 

E' stata poi raggiunta la 

tenda colorata del Pincio. Sul 
tavolo per la raccolta delle 
firme, ancora nella giornata 
di ieri tanti nomi si sono ag
giunti a sottoscrivere l'appel
lo contro l'installazione dei 
missili nucleari in Italia. Den
tro la tenda — per la mani
festazione che ha concluso 
una settimana di straordina
ria mobilitazione dei comuni
sti e dei democratici romani 
contro la guerra e per il di
sarmo — il corteo si è rac
colto a stento. 

Armi e 
occupazione 

L'appoggio di migliaia di 
cittadini, gli appelli di uomi
ni di cultura e scienziati — 
ha ricordato il compagno Ca-
nullo — hanno dimostrato 
quanto sia giusta e realisti
ca la posizione del nostro par
tito, che tende a equilibrare, 
al livello più basso, gli ar
mamenti in Europa. 

Ha preso la parola un com
pagno della Selenia, che la
vora proprio in una fabbrica 
che produce missili e altri 
strumenti di guerra. « Uno dei 
luoghi di lavoro — ha detto — 
dove indubbiamente più dif
ficile è stato il dibattito, do
ve più diffìcile era portare 
avanti le proposte dei comu
nisti. Perché da un lato ci 
troviamo — ha aggiunto — 
sul bancone ogni giorno stru
menti di morte, dall'altro ci 
sono i ricatti dell'occupazione 
e del lavoro. Eppure anche 
alla Selenia. come in migliaia 
di altre fabbriche, è stata ap
poggiata in pieno la proposta 
dei comunisti ». 

Sono poi intervenuti una 
compagna dell'istituto farma
ceutico Seronio e un edile del
la cooperativa CIMA. En
trambi hanno letto i documen
ti unitari, le posizioni appro
vate insieme ai compagni so
cialisti. ai Nas delle fabbri
che, che testimoniano come, 
anche nel PSI nonostante la 

posizione assunta in Parla
mento. trovi consenso la li
nea contro i missili, come tut
ti i lavoratori, comunisti e 
no. siano contrari alle terri
bili armi nucleari. 

Rassegnato 
fatalismo 

Ha poi parlato a lungo, sa
lutato ed interrotto da lunghi 
e caldi applausi, il compagno 
Pajetta. che ha informato il 
pubblico del dibattito che nel 
pomeriggio si era svolto alla 
Camera. Ha denunciato la po
sizione del governo, l'interven
to di Cossiga, tutti segnati dal 
più rassegnato fatalismo, dal
ia volontà di minimizzare la 
faccenda dei Pershing, dei 
Cruise, degli SS 20, il loro in
vito a non drammatizzare 
una situazione che è invece 
gravissima. Ha ricordato la 
posizione originale dei comu
nisti, le tante richieste di 
proposte alternative, purché 
a favore della pace, fatte dal 

PCI al governo, l'invito, ri
volto sempre al governo, a 
richiedere a sovietici ed ame
ricani informazioni più preci
se, garanzie reali. Ma questo 
governo, lo stesso che in que
sti giorni è reso privo di ogni 
credibilità dalla sua ineffi
cienza, dallo scandalo delle 
tangenti ENI, non ha voluto 
e saputo dare nessuna rispo
sta diversa. Se non quella di 
accettare e di subire, e di fa
re accettare e subire a tutti 
gli italiani il pericolo ravvi
cinato di guerra e di violen
za. le terribili armi. Con una 
iniziativa che apre inevitabil
mente una spirale senza fine, 
perchè l'Unione sovietica si 
sentirà in diritto di aumenta
re, dopo il rafforzamento de
gli armamenti americani, i 
propri, e' così via. Quando 
invece la nostra proposta — 
ha detto Pajetta — era quel
la di bloccare tutto almeno 
per sei mesi, quando la no
stra proposta — ha aggiunto 
— era fondata su un solo 
grande coraggio: quello di 
avere paura della guerra. 

Irrisolti gravi problemi della scuola 

Rotte le trattative 
tra i sindacati 

e il provveditore 
Cgil, Cisl e UH: evidenti la « incapacità e 
la scarsa credibilità » della controparte 

Rotte le trattative tra i 
sindacati e il provveditore 
agli studi sulla commissione 
ricorsi, il nuovo inquadra
mento economico e l'immis
sione in ruolo del personale 
non docente. 

In un documento Cgil, Cisl 
e Uil della scuola denunciano 
la «grave inadempienza del 
provveditore per non aver co
stituito le commissioni ri
corsi, in contrasto con le 
disposizioni legislative. Que
sto ha provocato la mancata 
valutazione di centinaia di ri
corsi giacenti da mesi. 

«I sindacati scuola confe
derali — prosegue il docu
mento — denunciano il tra
scinamento della trattativa 
condotta con atteggiamenti 
dilatori e irresponsabili e 
con motivazioni strumentali 
tese a penalizzare i sindacati. 
Le lunghe e inconefudenti 
trattative sulle commissioni 
ricorsi e su altre questioni 
evidenziano la incapacità e 
scarsa credibilità dèi provve
ditore agli studi di Roma che 
ancora una volta non è in 
grado di assolvere a impegni 
decisivi e prioritari di go
verno dell'amministrazione 
scolastica. 

« Di fronte ad un atteggia
mento responsabile delle or
ganizzazioni confederali, che 
da lungo tempo hanno posto 
sul terreno della trattativa 
le questioni decisive per la 
gestione del personale, tro
vando anche strumenti va
lidi e proposte dettagliate 
(per esempio nell'ambito del
la ricostruzione di carriera e 
di inquadramento economico, 
della sistemazione del per

sonale, del lavoro straordi
nario), la posizione dell'am
ministrazione si dimostra ol
tre che inadempiente, irre
sponsabile e incapace di dare 
soluzioni ai problemi. 

«I sindacati scuola confe
derali di Roma — cosi ter
mina il documento — si ri
servano di valutare nell'am
bito dei propri organismi di
rigenti iniziative di lotta e 
di mobilitazione anche in oc
casione dello sciopero gene
rale della scuola del 14 di
cembre. Esprimono inoltre il 
parere che, al di là delle esi
genze di una ristrutturazione 
degli uffici e della ammini
strazione. si ponga anche la 
necessità di avere un interlo 
cutore valido capace di assu
mere precise responsabilità 
nella direzione del problema 
degli studi di Roma ». 

Assemblea di donne 
per i fatti 

dello « Zanzibar » 
Assemblea di donne, que

sta sera alle 18, nella Casa 
della donna di via del Go
verno Vecchio, 39. Al centro 
della discussione i gravi fatti 
avvenuti l'altra sera nella 
sede dello «Zanzibar» dove 
la polizia è intervenuta in 
forza e ha sequestrato due 
pacchetti che conterrebbero 
sostanze stupefacenti. Il pro
cesso per l'episodio dello 
« Zanzibar » si svolgerà lu
nedi mattina alle 9. 

Arrestati altri tre del « commando »: fanno capo all'associazione eversiva fascista 

Organizzata dai NAR la rapina alla gioielleria 
Uno degli squadristi catturati dalla polizia ha partecipato anche all'assalto di qualche giorno fa contro una scuola al quartiere Italia 

Un colpo per finanziare 
l'eversione nera? 

Bus « dirottati » e incendiati, scuole assaltate, cittadini 
democratici aggrediti e picchiati selvaggiamente, rapine. 
Questo ultimo periodo sta segnando una nuova fase di 
passaggio e riorganizzazione per l'eversione fascista? I sin
tomi sono preoccupanti e, forse, « più grave di tutti è 
proprio l'assalto contro la gioielleria di via Rattazzi. Non è 
davvero un'ipotesi avventata quella avanzata da magistra
tura e polizia. Forse — dicono — il colpo dell'altra sera 
serviva a rifinanziare in grande l'area neofascista. 

Ma non c'è solo questo episodio. La notte prima un'ar
meria di Acilia era stata assaltata da un altro commando. 
Non si esclude che possano essere stati i fascisti anche in 
quel caso. 

Forse si può cominciare a parlare di questa ripresa 
fissando anche una data: il 23 ottobre. Tre fascisti vengono 
arrestati a Casalbruciato. Prima li scambiano per « topi d'ap
partamento », poi scoprono la loro identità. Sono tuiti armati 
e dai loro appartamenti saltano fuori pistole, candelotti 
lacrimogeni, bombe a mano, manuali per le armi. 

Quella stessa notte a Tolfa i fascisti della zona, i «bri
ganti della Tolfa », dirottano un bus delVAcotral, sequestran
do passeggeri e autista. 

* / «briganti» tornano a farsi vivi dieci giorni fa. Sta
volta incendiano 14 bus dell'Acotral. La settimana scorsa, 
invece, i fascisti del quartiere Italia, tra i quoti uno degli 
arrestati per la rapina alla gioielleria di via Rattazzi, ir
rompono nella scuola elementare « Fratelli Bandiera ». E' 
in corso un'assemblea del consiglio distrettuale e una decina 
di fascisti la interrompono con pestaggi e devastazioni. 

Infine, la stessa sera della rapina, un giovane, studente 
lavoratore, viene aggredito e picchiato in via Tacito, a 
Borgo Prati. Carlo Limi, iscritto al Pei, verrà trasportato 
al Policlinico con gravi ferite. 

Saltano fuori i NAR die
tro la rapina nella gioiel
leria romana di via Rat
tazzi, compiuta l'altra sera 
da un commando armato 
persino di bombe, e altri tre 
fascisti finiscono in galera 
insieme a Dario Pedretti. che 
era stato bloccato sul posto 
dalla polizia. 

Gli ultimi arrestati si erano 
nascosti dopo il colpo pro
prio in casa della fidanzata 
del Pedretti. Mario Corsi, 21 
anni. Guido Zappignana, 23 
anni e Massimo Morsello, 
sono fortemente indiziati di 
aver fatto parte del «com
mando». anche se le accuse 
contro di loro per ora ri
guardano i reati di associa
zione sovversiva e banda ar
mata. Tutti, indistintamente, 
hanno fatto parte dei Nuclei 
di azione rivoluzionaria, la 
famigerata organizzazione di 
destra. 

La rapina, fortunatamente 
sventata, rappresenta quindi 
il sintomo preoccupante di 
una «ripresa» dell'attività di 
questo gruppo, che per molti 
mesi aveva lasciato il posto a 

una miriade di sigle di copertu
ra. Probabilmente il «colpo» 
serviva a finanziare l'area dei 
cosiddetti « autonomi fasci
sti ». In questo senso è inte
ressante dare un'occhiata agli 
ordini di cattura e ai prece
denti dei giovani arrestati. 

Dario Pedretti. il primo a 
finire nelle mani della polizia 

mentre tentava di * fuggire 
dalla gioielleria, è • uno dei 
militanti più attivi dei Nar. 
Finì in carcere una prima 
volta in occasione della mor
te del fascista greco Mikis 
Mantakas. Poi il suo nome è 
tornato alla ribalta insieme a 
quelli di altri fascisti del suo 
gruppo: avrebbe partecipato, 
un anno fa, all'assalto contro 
un'armeria, nel quale mori 
uno degli squadristi-rapinato
ri, Franco Anselmi, ucciso 
dal negoziante. 
• Massimo Morsello, invece, 
era già ricercato per un altro 
episodio di violenza nel quar
tiere Italia. Insieme ad una 
decina di squadristi, la set
timana scorsa, aveva distrut
to il salone di una scuola 
elementare in via Reggio Ca
labria durante un'assemblea 
del distretto scolastico, pic
chiando selvaggiamente cin
que compagni. 

Gli altri due arrestati sono 
altrettanto noti. Mario Corsi. 
ad - esempio, doveva essere 
già arrestato perché accusato 
— prima ancora della rapina 
dell'altra sera — di associa
zione sovversiva e detenzione 
di armi. Per lui. come per 
Morsello e Zappignana. man
cava soltanto la firma del 
magistrato sugli ordini di 
cattura. Poi l'assalto dell'al
tra sera alla gioielleria e la 
identificazione di Dario Pe
dretti sul posto, hanno fatto 
precipitare le cose. Corsi 

quindi è in carcere, per ora, 
in base all'accusa di apparte
nere ai NAR, mentre Zappi
gnana è indiziato di ricosti
tuzione del disciolto partito 
fascista. 

Se la rapina dell'altra sera 
non fosse stata sventata. 
probabilmente adesso non sa
rebbe così chiaro il livello di 
organizzazione di questi 
squadristi che assaltano ar
merie, gioiellerie, irrompono 
nelle scuole, incendiano bus, 
compiono pestaggi. L'ultimo 
a cadere nelle mani di questi 
picchiatori era stato — la 
stessa sera della rapina — il 
compagno Carlo Lini. 22 an
ni. studente lavoratore. L'a
vevano aggredito in dieci al 
quartiere Prati, con spranghe 
di ferro e bastoni. E in que
st'ultimo periodo i fascisti 
hanno compiuto anche azioni 
più clamorose, come l'incen
dio di 14 bus Acotral, riven
dicato con la sigla: « I bri
ganti della Tolfa». 

n clima, insomma, torna a 
farsi preoccupante. Sembra 
riorganizzare le sue file un 
gruppo eversivo di destra — 
i NAR — che non è mai de
finitivamente scomparso an
che se la sua pericolosità è 
stata troppo spesso sottova
lutata. I Nuclei armati rivo
luzionari sono tristemente 

famosi per decine di azioni 
criminali, dall'assalto a «Ra
dio Città Futura» (dove cin
que donne furono ferite a 

raffiche di mitra) all'uccisio
ne del compagno Ivo Zini, 
dalle bombe contro la sezio
ne Esquilino a quelle di 
piazza Irnerio. 

Per molti mesi la loro sigla 
lasciò il posto a quella del 
« Movimento rivoluzionario 
popolare», che in poche set-
timare fece scoppiare bombe 
davanti al Campidoglio, a 
Regina Coeli. al Consiglio 
superiore della sanità e alla 
Farnesina. 

Quando . all'inizio dell'anno 
da Rieti parti l'inchiesta 
contro l'organizzazione nera di 
Franco Freda. il gruppo subì 
un duro colpo con arresti e 
perquisizioni. Finirono in 
carcere anche alcuni « pezzi 
grossi » e le acque si placa
rono per un po'. Ma ormai 
da mesi di quell'inchiesta, fi
nita-nei cassetti del palazzo 
di giustizia non si sa più 
nulla. La Sezione istrutto
ria della Corte d'appello 
ordinò l'immediata scarcera
zione dei principali imputa
ti, contro la volontà della 
Procura generale. Grazie an
che a tutto questo i gruppi 
eversivi di destra hanno po
tuto riprendere fiato e pre
pararsi a scatenare una nuo
va offensiva alle istituzioni 
democratiche, in sintonia con 
fi terrorismo « rosso ». 

Raimondo Bultrini 
NELLA FOTO: il fascista Da
rio Psdrattl 

Attentato ieri al quartiere Coppedè 

Studio di un avvocato 
devastato da una bomba 
L'esplosione rivendicata con una telefonata 

La polemica strumentale dei radicali 

L'aggiunto della XVIH 
replica alle accuse 

Secca replica dell'aggiunto 
del sindaco della XVIII cir
coscrizione. compagno Lam
berto Filisio. alle accuse che 
l'altro giorno sono state ri
volte contro i vertici della 
circoscrizione, da un consi
gliere espulso dal PCI. duran
te una conferenza stampa 
organizzata dai radicali. 

« Anziché dar fiato a perso
naggi espulsi da altri partiti 
— ha detto Filisio — i radi
cali farebbero meglio ad as
sumersi direttamente le pro
prie responsabilità politiche. 
Infatti l'unico consigliere ra
dicale eletto alla XVHI cir
coscrizione da oltre un anno 
diserta le sedute del consi
glio e per questo è stato di
chiarato decaduto dall'incari
co senza che sia stato sosti
tuito. Circa le affermazioni 
fatte dal consigliere espulso 
dal PCI. giudicando da quan
to pubblicato dal Corriere 
della Sera, si tratta o di co
se totalmente inventate o di 
un radicale stravolgimento e 
falsificazione di fatti real
mente accaduti, di essi ho 

dato compiutamente conto ri
spondendo in consiglio alle in
terrogazioni del predetto con
sigliere. 

« Mi sembra opportuno far 
presente che nessun rilievo è 
stato mai mosso alla circo
scrizione dai competenti or
gani amministrativi e che so
prattutto nessuna forza poli
tica né di maggioranza né di 
opposizione ha mai sollevato 
in consiglio questioni del ge
nere. Comunque gli atti cir
coscrizionali sono a disposi
zione dell'autorità giudiziaria 
che sembra sia stata investi
ta della questione. La rispo
sta politica che l'iniziativa 
radicale richiede verrà data 
nella sua sede naturale che 
è fi consiglio circoscrizionale 
che sarà convocato in seduta 
straordinaria ed urgente, alla 
tutela della mia personale 
onorabilità prowederò attra
verso le vie legali ». 

Anche i sindacati, dal can
to loro, hanno respinto sec
camente gli « argomenti » 
usati nella conferenza stam
pa organizzata dai radicali. 

Concluse domenica, tra brogli e proteste, le « primarie » della DC 

Hanno vinto gli «amici dei ricorsi» 
I risultati contestati in 70 sezioni su 106 — Petrucci supera di un soffio le sinistre - Giochi ancora tutti de fare 

Una schiarita 
per la miniera 

CoJNiJto. 
I problemi dell'azienda mi

neraria. CO.MI.RO. di Pome-
zia (chiusa da mesi) sono 
stati esaminati nel corso di 
una riunione al ministero del
l'industria 

Rilevato, che la miniera 
«coltivabile» a cielo aperto, 
potrebbe fornire la maggior 
quota della produzione di zol
fo dell'Italia continentale ed 
in considerazione del possi
bile recupero di economicità 
della miniera, purché rior
ganizzata e ristrutturata ne
gli impianti, e del manteni
mento di unità lavorative spe
cializzate. nonché in ragione 
di una bilancia commerciale 
nazionale fortemente negativa 
per lo zolfo, il ministero del
l'industria ha assicurato che 
si adopererà per raggiunge
re, ii- tempi br^vi, la ripre
sa produttiva 

Chi giurava sulla vittoria di 
Zac, chi sul grande recupero 
di Petrucci, chi sugli an-
dreottiani di tutte le razze (* 
a Roma sono mouet. A tenie 
di tutto questo. A farla da 
padrona, tra i 21 concorrenti 
al congresso regionale de, è 
stata la lista «ricorsi». Ac
comuna tutte le anime della 
Democrazia cristiana romana; 
copre, da sola, 70 sezioni su 
106. Tanti, infatti, sono i ri
sultati e i seggi elettorali sul
la cui correttezza candidati, 
giudici, sostenitori di questa 
o quella parrocchia sono 
pronti ad avanzare molli (e 
documentati) dubbi Deciderà 
suWenorme contenzioso lo 
stesso comitato romano del 
partito. Come a dire che le 
votazioni, in pratica, si devo
no ancora fare Sarà, nel 
segreto delle stanze di piazza 
Nicosia. un duro braccio di 
ferro. Ma andiamo con ordi
ne 

Domenica le primarie de si 
tono ufficialmente concluse. 
Beco i risultati. Con un ulti
mo, decisivo balzo Petrucci, 
proprio aWulttma tornata, ha 
superato la « grosse koali-
tion» delle sinistra (basisti 

di Galloni. Forze nuove ex 
Donai Cattin di Cabras, 
morotei di Benedetto). Il di
stacco e minimo. 1 proni 
possono vantare un 19J09, i 
secondi un I8J2 per cento 
delle preferenze. Quella di 
Petrucci, insomma, non è 
davvero una vittoria brillan
te. Conserva il primo posto 
tra le correnti romane del 
partito, ma perde oltre un 6 
per cento e anche sul piano 
politico rischia, fonte per la 
prima volta, un certo isola
mento 

La classifica vede poi al 
terzo posto i fanfamani di 
Darida: 13.7 per cento Ma 
anche qui Fapparenza non 
inganni. Benché divisa, a 
ranghi sparsi e piuttosto « si
lenziosa», è la grande, fami
glia andreottiana che in 
queste elezioni, forse più di 
tutti gli altri, ha guadagnato 
terreno. Il primo tronco 
(quello di Andreotti-Signorel-
lo) ha raccolto un buon 11 e 
pas*a per cento, il secondo 
(Andreotti-Bvangelisti) un SJt 
Ma non finisce aul. Molte il-
stareUe, specie nella regione 
e netta provincia, si richia-

I mono al « grande capo » e c'i 

da credere che quando i 
marami del gioco si faranno 
davvero stretti, potranno 
confluire sotto le bandiere 
dell'ex presidente del consi
glio. Intervistato Andreotti è 
stato laconico: «Di liste che 
si richiamano a me — ha 
detto — ne sorgano pure 
cento, basta che non siano 
contro di me». Una logica 
che non fa davvero una grin
za. 

Nelle posizioni di mezzo 
troviamo prima gli amici di 
Gutlotti (ex morotei) con il 
6jS per cento; poi Forze nuo
ve. quelle fedeli al credo di 
Donat-Cattin (4JB9); gli amici 
di Colómbo e Fiori (3J&); gli 
amici sempre di Colombo. 
ma anche di Pompei (3A); in 
coda tutti gli altri. Ultimis
simo — è una curiosità sta
tistica — u senatore Todini 
che ha visto confluire sulla 
sua Zitto «autonoma» (non 
aveva trovato nessuno 'di
sposto ad accoglierlo perchè 
troppo screditato perfino per 
la DC romana) la bellezza ai 
uno 0J4 per cento dei suf
fragi. 

Ftn qui i numeri. Ma — 

rabbiamo detto — hanno il 
valore che hanno. Sembrano 
più la base di partenza per 
una trattativa che risultati 
definitivi. In motte delie 70 
sezioni contestate c'è chi 
chiede che le elezioni venga
no ripetute. I brogli in molti 
casi sono evidenti. E la si
tuazione si è vieppiù ingar
bugliata perchè qualcuno non 
è stato ai patti, ha fatto il 
furbo, insomma, oltre U «le
cito» (si fa per dire). 

B i nomi? « Top secret ». Al 
comitato romano del partito 
rispondono che è troppo 
presto, decisamente troppo 
presto. La sensazione, invece, 
è che si sapranno con molto 
ritardo. E d'altra parte, è più 
che naturale. I nomi, cioè i 
delegati veri e propri che 
parteciperanno all'assise re
gionale del partito, sono de
cisamente più concreti delle 
cifre. Bisogna perciò decidere 

' con oculatezza, evitando 
troppi clamori. Passata -— 
non senza danni — rondata 
elettorale la DC romana. In
somma. si ricompone, torna 
ai vecchi metodi, ai giochi 
«seri», quelli che contano 
davvero. 

Tre minuti prima e l'atten
tato avrebbe avuto ben più 
gravi conseguenze. L'avvocai 
to Pelh'cciari era appena sce
so in strada e stava salendo 
sulla sua auto, quando una 
violenta esplosione ha distrut
to il suo studio legale, in via 
Aterno 9. al quartiere Cop
pedè. Il boato, fortissimo, è 
stato udito in diversi punti 
della città. 

I danni, se si escludono due 
donne colte da malore e ac
compagnate al pronto soccor
so per lo choc, sono solo al
le cose. Cinquecento grammi 
di polvere da mina, collegati 
con una miccia a lenta com
bustione, ha disintegrato la 
porta d'ingresso e aperto una 
breccia, larga almeno qual
che metro in una delle pa
reti divisorie. Danneggiati an
che intonaci, i muri, le vetra
te dell'intero stabile. 

L'attentato è stato rivendi
cato a tarda sera con una te
lefonata ad un giornale dalle 
sedicenti «compagne organiz
zate per fl Contropotere fem
minista. L'avvocato colpito dai 
dinamitardi. Michele Pelliccia-
ri, un civilista, fa parte del
lo studio legale diretto dal
l'avvocato Zeppieri, famoso 
per avere difeso Tanassi e ì 
tre criminali fascisti che se
viziarono e assassinarono Ro
saria Lopez, in una villa del 
Circeo. 
NELLA POTO: lo ttudio to
t a l * devastate 

À gennaio 
conferenza 

sull'artigianato 
La commissione consultiva 

regionale per l'artigianato ha 
fatto il punto sulla attuazio
ne delle leggi per gli inter
venti finanziari a favore del
l'artigianato. 

L'assessore Berti ha infor
mato la commissione sullo 
stato dei lavori di preparazio
ne della conferenza regiona
le per l'artigianato indetta 
dalla giunta per il 12 e 1 
gennaio prossimo, che si svol
gerà nella sala convegni del
la Fiera di Roma. 

Convegno 
sui problemi 
dell'energia 

«L'impegno dei comuni
sti per una seria politica 
energetica, per uno svi
luppo che non distrugga 
e non sprechi ». Su questo 
tema si svolgerà domani, 
alle ore 9, al cinema Rovai 
di Civitavecchia, una ma
nifestazione sui problemi 
dell' energia organizsata 
dal PCI. I lavori, che sa
ranno aperti da una re
lazione di Biagio Mlnnuc-
ci, verranno conclusi dal 
senatore Napoleone Cola-
Janni. 


